
DOPOLASCOMPARSADIZANZOTTOEDIPAGLIARA-
NI È MORTO L’ALTRO IERI, NELLA SUA BOLOGNA, A
89ANNI,quello che può essere considerato l’ulti-
mo dei grandi poeti italiani del secolo trascor-
so: Roberto Roversi. Personalità combattiva e
insieme appartata, e quanto mai generosa, par-

tigiano in Piemonte, autore di alcune delle più
belle canzoni di Lucio Dalla, legatissimo alla
sua idea di indipendenza (fondò la sua Libre-
ria Palmaverde, cenacolo, tra l’altro, di giovani
poeti), ha seguito un percorso poetico di altissi-
mo valore e può essere considerato uno dei
grandi poeti della nostra epoca. Fu protagoni-
sta negli anni ’50 della rivista Officina, con Paso-
lini Fortini e Leonetti (per conoscere questa
esperienza è opportuno leggere il bel libro di
Gian Carlo Ferretti sull’argomento) e pubbli-
cò nel 1965 con Einaudi il libro di versi Dopo
Campoformio.

Nel 1969 vi fu una svolta nella sua vita lette-
raria: rifiutò di pubblicare in volume, con un
grosso editore, le Descrizioni in atto, e ne fece
un’edizione ciclostilata, poi ripetuta con i suc-
cessivi aggiornamenti, che inviava come un do-
no a tutti quelli che ne facevano richiesta.
Un’idea di diffusione della poesia («la ricerca...
di un nuovo canale di distribuzione della comu-
nicazione; un canale diretto, meno viziato dal
consumo o da ogni ingorgo programmato», eb-
be a dire anni più tardi in una conversazione
con Gian Carlo Ferretti), che risentiva chiara-

mente dell’utopia sessantottesca, ma che si le-
gava anche a quella che era sempre stata la
sensibilità di Roversi e alla sua passione civile.

Le Descrizioni in atto furono poi pubblicate a
stampa soltanto nel 2008, in un volume dovu-
to alla sensibilità e all’impegno dell’editore Lu-
ca Sossella, col titolo tra il dimesso e l’ironico
Tre poesie e alcune prose, titolo che testimonia la
modestia sotto cui si nascondeva la radicalità e
la lontananza da ogni esibizionismo dell’auto-
re, e l’istintiva diffidenza per il narcisismo che
molto spesso caratterizza il mondo della poe-
sia.

Si tratta in realtà del volume più completo,
anzi, dell’unico volume completo sull’opera di
Roversi (Roberto Roversi, Trepoesieealcunepro-
se, Luca Sossella editore, prefazione e cura di
Marco Giovenale, con una nota di Fabio Moli-
terni). Esso comprende le tre raccolte poeti-
che DopoCampoformio, Descrizioni in atto, Il libro
paradiso, e diverse prose tra cui la notevole ri-
sposta a 10 domande su capitalismo e letteratura,
pubblicata nel 1964 dalla rivista Nuoviargomen-
ti.

Il centro del libro sono le Descrizioni in atto,
che rappresentano una svolta rispetto al neo-
realismo che caratterizza Dopo Campoformio.
Possiamo dire (almeno è il giudizio di chi scri-
ve), che con questo testo Roversi supera il neo-
realismo (cosa che era necessario fare) in mo-
do molto più alto e più incisivo di quanto non
sia riuscito a fare il Gruppo ’63. Si tratta di un
testo rapsodico che raduna e capta tutti gli
echi e i rumori della società italiana; a me per-
sonalmente il suo ritmo ha fatto pensare alla
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